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Mariadonata Ciceri ha iniziato nel 1998 come scrittrice di libri per bambini e libri gialli. Ha al suo attivo tredici libri di cui l’ultimo, “Miao l’investi…gatto” – (Ibiskos-Ulivieri) edito nel dicembre 2015.

Nel 2006 ottiene una segnalazione alla prima edizione del Premio di scrittura teatrale Fara Nume di Ostia.

             Sempre nel 2006 ottiene il settimo posto alla prima edizione del Concorso Atto(ri)fatto-Drammaturgia      
             Comica Creativa di Roma.
Nel 2013 ottiene il premio speciale della Giuria con il testo teatrale “Un biglietto, un destino” alla prima edizione del Premio Letterario Nazionale Teatro Aurelio di Roma

Nel 2015 ottiene una segnalazione speciale della Giuria con il testo teatrale “Le lettere ritrovate” alla terza edizione del Premio Letterario Nazionale Teatro Aurelio di Roma.

Il 17-18-19 gennaio 2014 il testo teatrale “Un biglietto, un destino” è stato messo in scena dall’Associazione Arte e Teatro di Roma al Teatro In Portico di Roma.
              I testi teatrali sono registrati alla S.I.A.E.   
              Sono attualmente consultabili sul  sito   www.gttempo.it   alla sezione AUTORI.
UN BIGLIETTO, UN DESTINO

Commedia in lingua italiana in atto unico.

Personaggi:  4 uomini  e  5 donne
Sulla banchina della stazione attendono il treno tre donne, una straniera e due italiane. Tutte e tre devono andare ad un colloquio di lavoro. Il loro destino viene modificato da un giovane uomo che, all’annuncio del treno, si precipita sulla banchina e, urtando con il suo trolley le tre donne, fa sì che tutte e tre lascino cadere per terra il biglietto con l’indirizzo, che avevano in mano. Da qui nasce tutta una serie di equivoci.

             QUEL PASTICCIO DI NONNA CARLOTTA

Commedia in lingua italiana in due atti.
Personaggi:  6 uomini  e  4 donne

La signora Virginia scopre nel suo appartamento un giovanotto e, scambiandolo per un ladro, lo tramortisce con un tegame, Crede di averlo ucciso e va dalla vicina in cerca d’aiuto. La vicina però, la signora Carlotta, è quasi completamente sorda e quel giorno i suoi apparecchi acustici sono in riparazione. Questo dà origine ad una serie di equivoci che fanno aggravare la situazione mano a mano che entrano in scena alcuni abitanti del condominio, i carabinieri ed altri personaggi.
              A.A.A……AVVENTURA CERCASI

Commedia in lingua italiana in atto unico.
Personaggi: 6 uomini  e  3 donne

Giacinto, un contabile insoddisfatto del proprio lavoro, passa la pausa pranzo leggendo l’ennesimo libro d’avventura e invidiando il protagonista per la sua vita interessante e movimentata. All’improvviso si trova coinvolto in una scena da film di spionaggio con tizi loschi che cercano un fantomatico microchip e lo minacciano in svariati modi. Entrano in scena vari personaggi che aumentano sempre più la sua paura. Quando arriva al limite di sopportazione, ecco che arriva il colpo di scena!
             LE LETTERE RITROVATE

Commedia in lingua italiana in tre atti.

Personaggi:  4 uomini e  5 donne

La giovane Antonia insegna alla scuola primaria in un piccolo paese di montagna, ma per le vacanze estive torna a casa della nonna, nel suo paese in Brianza. Al suo arrivo a casa scopre che anche il dottor Cervesi sta per tornare dalla Svizzera dove lavorava, perché lavorerà in un ospedale milanese. Antonia crede il dottore responsabile della morte del proprio fidanzato, avvenuta anni addietro per un incidente in bicicletta. Però, Sara, l’amica di Antonia, ritrova nello scomparto segreto di un carillon, alcune lettere risalenti alla seconda guerra mondiale che, oltre a riportare a galla alcuni crimini irrisolti, porteranno Antonia a capovolgere ciò in cui credeva sia sul dottore che sul proprio fidanzato.
SENZA VIA D’USCITA?
Commedia in lingua italiana in due atti

Personaggi: 7 uomini     3 donne

Alcuni professori si svegliano ali buio,di notte, in uno scantinato e non capiscono come abbiano fatto ad arrivarci. Così iniziano a fare supposizioni intanto che cercano una via d’uscita. Arrivano alla conclusione di essere stati rapiti. Però, ogni volta che credono di aver individuato il rapitore, le luci si spengono e quando vengono riaccese, il “presunto rapitore” viene trovato lì in mezzo a loro, e senza conoscenza. Dopo vari infruttuosi tentativi di liberarsi, ci sarà il colpo di scena che rivelerà l’identità del rapitore e le sue motivazioni.

